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ARGOMENTI

– L’IMMAGINAZIONE AL POTERE

– L’ESTETICA RELAZIONALE

– COME TOGETHER 

– LA SVOLTA SOCIALE



L’IMMAGINAZIONE AL POTERE



Guy Debord, Ne Travaillez Jamais!, (Non lavorate mai!), Parigi, 1953

SITUAZIONISMO



Guy Debord, The 

Naked City, 1957

SITUAZIONISMO > Psicogeografia



Illustrazione dalla rivista Internationale 

Situationniste, No. 6, 1961

SITUAZIONISMO > Deriva



“L'arte nell'epoca della sua dissoluzione, in 

quanto movimento negativo teso al 

superamento dell'arte in una società storica in 

cui la storia non è ancora vissuta, è allo stesso 

tempo un'arte del cambiamento e l'espressione 

pura del cambiamento impossibile. Più la sua 

esigenza è grandiosa, più la sua vera 

realizzazione è al di là di essa. Quest'arte è 

necessariamente d'avanguardia, e non lo è. La 

sua avanguardia è la sua scomparsa”.

Guy Debord, La società dello spettacolo, 1967



Parigi, Maggio 1968

Poster di Atelier Populaire, Parigi, 1968



Yoko Ono, Painting to 

Hammer a Nail, 1961

FLUXUS



Yoko Ono, Blue Room Event, 1966

FLUXUS



John Lennon & Yoko Ono, Nutopia, 1973

FLUXUS



Lygia Clark, Bicho de Bolso, 1966

TROPICÁLIA



Lygia Clark, Dialog Goggles, 1968

TROPICÁLIA



Hélio Oiticica, Parangoles,1964

TROPICÁLIA



Hélio Oiticica, Parangoles,1964

TROPICÁLIA



Hélio Oiticica, Tropicália, 1967

TROPICÁLIA



L’ESTETICA RELAZIONALE



“Le opere non si danno più come finalità 

quella di formare realtà immaginarie o 

utopiche, ma di costruire modi d’esistenza o 

modelli d’azione all’interno del reale 

esistente, quale che sia la scala scelta 

dall’artista. […] In altri termini, non si può più 

considerare l’opera contemporanea come 

uno spazio da percorrere […] Si presenta 

ormai come una durata da sperimentare, 

come un’apertura verso la discussione 

illimitata”.

Nicolas Bourriaud, Estetica Relazionale, 

1998



Felix Gonzales-Torres, Untitled, 1991



Felix Gonzales-Torres, Untitled, 1991



Felix Gonzales-Torres, Untitled (Portrait of Ross in L.A.), 1991



Felix Gonzales-Torres, Untitled (Portrait of Ross in L.A.), 1991



“Per noi, al di là del suo carattere commerciale o del suo 

valore semantico, l’opera d’arte rappresenta un interstizio 

sociale. Il termine interstizio fu utilizzato da Karl Marx per 

qualificare quelle comunità di scambio che sfuggono al 

quadro dell’economia capitalista, poiché sottratte alla legge 

del profitto: baratti, vendite in perdita, produzioni 

autarchiche… L’interstizio è uno spazio di relazioni umane 

che, pur inserendosi più o meno armoniosamente e 

apertamente nel sistema globale, suggerisce altre possibilità 

di scambio rispetto a quelle in vigore nel sistema stesso. […] 

Questa è precisamente la natura dell’esposizione d’arte 

contemporanea nel campo del commercio delle 

rappresentazioni: crea spazi liberi e durate il cui ritmo si 

oppone a quelle che ordinano la vita quotidiana; favorisce un 

commercio interpersonale differente dalle ‘zone di 

comunicazione’ che ci sono imposte”.

Nicolas Bourriaud, Estetica Relazionale, 1998



Rirkrit Tiravanija, Untitled (Pad Thai), Paula Allen Gallery, New York, 1990



Rirkrit Tiravanija, Untitled (Pad 

See-ew), 1990/2002



Superflex, Free Beer, 

Bolzano, 2006



Martin Creed, Work No. 247 Half the air in a given space, 2000



Olafur Eliasson, The 

Weather Project, Tate 

Modern, Londra, 2003



Olafur Eliasson, Your Atmospheric Atlas, Museum of 

Contemporary Art, Kanazawa, 2009–2010



COME TOGETHER 



Futuristi (Russolo, Carrà, Marinetti, Boccioni, Severini), Le Figaro, Parigi, 9 Febbraio 1912



International Exhibition of Experimental Art, 

Stedelijk Museum, Amsterdam, 1949

Asger Jorn, Karel Appel, Constant, 

Corneille and Erik Nyholm, On the subject 

of a painting by Richard Mortensen: 

Cobra Modification, 1949



“L’autore è un personaggio moderno, prodotto dalla nostra 

società quando, alla fine del Medioevo, scopre […] il 

prestigio del singolo o, per dirla più nobilmente, della 

‘persona umana’. […] un testo [però] è fatto di scritture 

molteplici, provenienti da culture diverse e che intrattengono 

reciprocamente rapporti di dialogo, parodia o contestazione; 

esiste però un luogo in cui tale molteplicità si riunisce, e tale 

luogo non è l’autore, come sinora è stati affermato, bensì il 

lettore […] il lettore è un uomo senza storia, senza biografia, 

senza psicologia; è soltanto quel qualcuno che tiene unite in 

uno stesso campo tutte le tracce di cui uno scritto è 

costituito”.

Roland Barthes, La morte dell’autore, 1968



The Residents, San Francisco, attivi dal 1969



General Idea, Baby Makes 3, 1984



Art Club 2000



Francesco Spampinato,

Come Together: The Rise of 

Cooperative Art and Design,

Princeton Architectural Press

New York 2015



Slavs and Tatars, Mother Tongues and Father Throats, Moravian Gallery, Brno, 2012



Slavs and Tatars, Prayway, 2012, New Museum, New York



Public Movement



Public Movement, Promotional Video, 2008



Public Movement, Positions, Performa 11, Washington Square, New York 2011



Ruangrupa, To give and to expect nothing in return, 2010



Ruangrupa, Singapore Fiction, 10th Singapore Biennale, 2011



Ruangrupa, curatori di Documenta 15, 2022



School of Temulajar, Gudskul banner, 

Documenta 15, Kassel, 2022



LA SVOLTA SOCIALE



“Per molti artisti e curatori di sinistra, la critica di Debord

centra perfettamente il motivo per cui la partecipazione è 

importante in quanto progetto: essa ri-umanizza una società 

resa inebetita e frammentata dagli strumenti repressivi della 

produzione capitalista. Considerata la quasi totale 

saturazione da parte del mercato del nostro repertorio di 

immagini, così procede l’argomentazione, la pratica artistica 

non può più ruotare attorno alla costruzione di oggetti che 

vengono consumati da uno spettatore passivo. Deve esserci, 

al contrario, un’arte dell’azione che si interfaccia con la realtà 

e si muove – anche se a piccoli passi – per ricostruire il 

legame sociale”.

Claire Bishop, La svolta sociale, 2006



Alcuni libri sull’arte partecipativa del XXI secolo



Group Material, storefront space, East 13th Street, New York, 1979–1981 



Group Material, The 

People’s Choice, 1981



Group Material, DA ZI BAOS, 1982





Paul Chan, Waiting for Godot in 

New Orleans, 2007



Paul Chan, Waiting for Godot in 

New Orleans, 2007



Paul Chan, Waiting for Godot in 

New Orleans, 2007



“Invece di approvvigionare il 

mercato di merci, l’arte 

partecipativa è percepita come 

una forza che incanala il capitale 

simbolico dell’arte verso un 

costruttivo cambiamento 

sociale”.

Claire Bishop, La svolta sociale, 

2006



Fallen Fruit



Fallen Fruit, Public Fruit Jam, Los Angeles, 2008



Fallen Fruit


